
LEDRO
Una lettera aperta dall’ex consigliere, 
a cui stanno a cuore «il paesaggio 
e la tutela della fascia di rispetto del lago»

Nel mirino alcune ipotesi di sviluppo
alberghiero, possibili conflitti d’interesse
e lo «sviluppo anni Sessanta di Tremalzo»

«Cambiate la variante al Prg»
Appello di Mora al consiglio

DRENA

ELENA PIVA

NAGO TORBOLE - Il Piano regolatore ge-
nerale che interessa il territorio di Nago-
Torbole, approvato nella sua tredicesima
variante in ottobre e necessario per l’at-
tuazione del piano Fascia lago, è oggetto
autunnale di forti contrasti consiliari. La
questione è approdata il 27 novembre in
consiglio provinciale per richiesta del
consigliere provinciale, Alex Marini (Mo-
vimento 5 stelle). 
Sotto la lente d’ingrandimento dunque è
finita l’approvazione di tale Prg, alla luce
delle presunte illegittimità evidenziate
dal gruppo di minoranza «Partecipiamo»,
che ha richiesto l’annullamento della de-
libera. L’assessore provinciale all’urba-
nistica, Mario Tonina, ha rassicurato che
la variante è sotto verifica e in attesa del-
l’istruttoria; al termine dei 90 giorni giun-
gerà il definitivo parere nel merito. 
«La dirigente del Servizio urbanistica e
tutela del paesaggio, Angiola Turella - han-

Perugini della lista di opposizione Parte-
cipiamo - con lettera del 4 dicembre ha
sospeso i procedimenti di approvazione
della variante al Prg e della Fascia Lago.
Siamo infatti di fronte a una variante ini-
qua e discriminatoria che favorisce inte-
ressi particolari e sostiene l’ulteriore ce-
mentificazione del territorio». Un atto con-
siderato dalla minoranza privo di ragioni
sufficienti per essere messo in atto e «il-
legittimo sotto il profilo tecnico e legale»,
in quanto votato alla vigilia del semestre
bianco e incompatibile con il ruolo di più
consiglieri di maggioranza. 
«Alcuni consiglieri sono coinvolti dalle
varianti urbanistiche - hanno spiegato -
un conflitto d’interessi inaccettabile. Il
sindaco Gianni Morandi ci ha accusato
di scappare quando, per protesta, abbia-
mo abbandonato la seduta consiliare. Ab-
biamo messo in campo invece una pro-
testa eclatante in presenza della peggiore
amministrazione dal 1957 in poi, che ha
imbavagliato il consiglio impedendo la

abusi delle Busatte, segretando la variante
al Piano regolatore generale». 
Intenzionati a costruire una chiara alter-
nativa in vista delle comunali del 2020,
Tonelli e Perugini stanno mettendo in
campo elettorale delle rilevanti novità:
«Con il supporto di persone di eccezionali
capacità - hanno concluso i due consiglieri
di Partecipiamo - abbiamo motivato gli
interessi personali e economici legati alla
tredicesima variante, informando le au-
torità competenti. Riteniamo illecito il
comportamento della giunta Morandi,
che ha dichiarato inammissibili i nostri
ricorsi atti ad annullare la delibera. Contro
questo macroscopico conflitto d’interesse
ci batteremo con ogni mezzo e in ogni se-
de. Se ce ne fosse bisogno, saremo favo-
revoli all’adeguamento cartografico del
Prg e alla stesura del piano Fascia Lago,
mantenendo però trasparenza, informa-
zione, rispetto della legge urbanistica 15
del 2015 e coinvolgimento della popola-
zione».

LEDRO - Rolando Mora, già consi-
gliere dell’Unione dei Comuni di Le-
dro, ha inviato un accorato appello
per il territorio e il paesaggio ledren-
se, a tutti i consiglieri comunali, in
merito alla variante al Piano rego-
latore di Ledro, adottata in prima
votazione dall’assemblea munici-
pale. In particolare a Mora sta a cuo-
re «la tutela della fascia di rispetto
del lago»; è grazie anche a una sua
osservazione che il Serivizio urba-
nistica della Provincia ha fermato
alcune ipotesi di sviluppo alberghie-
ro a ridosso del lago di Ledro, pro-
poste proprio nella variante. 
«Come ormai noto - scrive Mora - il
Servizio urbanistica ha evidenziato
che lo stralcio dell’area a “verde
pubblico” in via Folletto a Pieve di
Ledro, a 50 metri dal lago, e la sua
trasformazione in area per “attività
alberghiera”, si pone in contrasto
con l’articolo 22 delle norme di at-
tuazione al Piano urbanistico pro-
vinciale. Da qui la necessità per il
Comune di rivedere la destinazione
dell’area, conferendo alla stessa una
destinazione urbanistica priva di
potenzialità edificatoria e comun-
que coerente con i caratteri paesag-
gistici e ambientali del sito». 
Per l’ex consigliere ledrense, «è di-
ventato palese che l’amministrazio-
ne comunale, nelle sue scelte piani-
ficatorie, anziché tutelare la fascia
di rispetto del lago, quale bene co-
mune, ha preferito assecondare le
richieste di un privato, per di più
amministratore, in contrasto con le
norme di legge. Siamo al limite del

codice penale - sostiene Mora - e in
particolare dell’abuso d’ufficio, per
cui si spera che l’amministrazione
si ravveda con una nuova destina-
zione rispettosa della legge e dei ca-
ratteri paesaggistici».
Rolando Mora ricorda poi che anche
per Mezzolago e Pieve la Provincia
«ha segnalato all’amministrazione
municipale due scelte non rispetto-
se dell’ambiente: a Mezzolago, pro-
prio in riva al lago, dove ha ritenuto
non ammissibile la richiesta di so-
stituire l’attuale destinazione urba-
nistica a “parco pubblico” con “area
residenziale satura”; la seconda a
Pieve dove, al posto di un’area a
“parcheggio pubblico”, il Comune
ha previsto una nuova “area alber-
ghiera” ritenuta non opportuna da
Trento in quanto per i caratteri pae-
saggistici e ambientali del sito sono
da evitare destinazioni con poten-
zialità edificatorie. Ancora una volta
le scelte dell’amministrazione di Le-
dro - osserva Mora - subordinano
l’interesse pubblico della tutela del
lago agli interessi edificatori dei pri-
vati, creando direttamente un dan-
no all’ambiente e al paesaggio. Dan-
no che si ripercuote maggiormente
sui diversi operatori economici del-
la valle che già devono competere
in una situazione di svantaggio ri-
spetto agli operatori che dispongo-
no di strutture vicine al lago. Il fatto
che questi ultimi non si acconten-
tino della posizione privilegiata dei
loro locali trova conferma nella nuo-
va osservazione (n.15) depositata
in Comune dalla società San Martino

di Tarolli & C. snc per chiedere sem-
pre in fascia lago a Pieve la trasfor-
mazione di parte dell’attuale “area
sportiva” in “zona alberghiera”».
Rolando Mora poi sottolinea che il
Servizio urbanistica è intervenuto
anche sulle eccessive volumetrie
previste dalla variante nelle zone
per attrezzature ricettive ed alber-
ghiere e sulla esagerata prolifera-
zione di chioschi bar in spiaggia. Il
piano attuativo di riqualificazione
urbana di Tremalzo viene definito
«deleterio sotto il profilo paesaggi-
stico». «Ancora volumi - dice Mora
- con una mentalità pianificatoria e
di sviluppo da anni Sessanta. E mi

vien da dire in barba anche al buon
senso e alla consapevolezza espres-
sa largamente anche dai giovani le-
drensi nella recente riunione orga-
nizzata dalla Cassa rurale di Ledro
sul futuro della valle in cui è emerso
chiaramente che si deve passare da
uno sviluppo di quantità ad uno svi-
luppo di qualità sostenibile che miri
a valorizzare il territorio e non a de-
predarlo».
Per Mora infine la prospettiva deve
essere quella del recupero e riqua-
lificazione degli edifici nei centri sto-
rici e il completamento del percorso
pedonale che costeggia il lago di Le-
dro.
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La spiaggia di Pieve di Ledro, sullo sfondo il paese
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